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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

L'autorità dello Stato è forte, 
quando esso sa conquistarsi la 
fiducia del popolo. Ecco un punto 
essenziale per comprendere e ri­
solvere l'agitazione dei partigiani. 
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I PARTIGIANI 
HANNO RAGIONE 

1/agi lazioue, o come altri elico­
ni». l 'ammutinamento degli ex par­
tigiani di Asti ha susc i tato nel-
1 opinione pubbl ica i tal iana, e 
.specialmente in quel le regioni 
d'Italia che hanno conosciuto il 
valore» della guerra partigiana, 
una profonda e giustif icata emo­
zione. I / ep i sodio del capi tano 
l .avagniuo , l icenziato in tronco 
con un te legramma del Sottose­
gretario al l 'Interno senza alcun 
giustificato mot ivo , è presto a p ­
parso come secondario di fronte 
al movimento che considera tale 
episodio c o m e . l n gocc ia d'acqua 
<Ìie ha fatto traboccare il vaso. 
Jl del resto, anche senza quella 
gocc ia , il vaso era già ben col­
ino. Il l i cenz iamento del capita­
rio f . a \agn ino ha provocato co­
munque la partenza di una tren-
lina di agenti del la pol izia ausi­
liaria della Questura di Asti con 
a n n i e qualche mezzo di traspor­
to per raggiungere le col l ine di 
S. S te fano Belbo. O g n u n o deve 
onestamente riconoscere che. no­
nostante certe esteriorità decora­
tive, le armi non sono state usa­
te neanche come minaccia ed i 
mezzi di trasporto sono serviti 
agli ausil iari di Asti per recarsi 
da S. Stefano Belbo alla Prefet­
tura, dove si sono svol te le trat­
tative. Ta le protesta iniziale è 
dunque piuttosto l imitata nella 
sua portata, anche se costituisce 
per chi lo osserva in astratto, for­
malmente un fatto di insubordi­
nazione. 

Ma come si potrebbe esaminare 
esc lus ivamente l 'aspetto formale e 
dare a questo aspet to un valore 
«^soluto, dal m o m e n t o che l'cpi-
-sedio è preoccupante per ciò che 
e-.so mette in luce, per quel lo che 
rivela, cioè uno stato d'animo di 
p i o t a n d o malessere diffuso fra le 
masse degli e x part ig iani? Ci vuo­
le proprio la penna e la menta­
lità degli scrittol i dell' ineffabile 
« R i s o r g i m e n t o L i b e r a l e » per ti­
rare in bal lo l 'autorità del lo Sta­
to e affermare con una leggerez­
za , "la quale puzza di c inica pro-
l o c a z i o n e , che al Governo è vie-
iato trattare con gli ausil iari di 
Asti visto che quest i sono i pro-
tagornsìì di. ,un < dep lorevo le epi-
BOUIO». .. • - • - . . . . < • . ; 

I /autorità del lo Stato non si rea­
l izza senza che nel la cosc ienza dei 
ci t tadini penetri la convinz ione 
c h e lo Stato è degno di essere ser-
\ ito e rispettato, senza che, nel-
la s i tuazione concreta che sta at­
traversando il nostro paese, le 
masse popolari ed in particolar 
m o d o quella parte del popolo 
i ta l iano che ha affrontato tutti i 
r i -chi del combat t imento per ren­
dere possibi le il sorgere del lo S t a . 
to democrat ico sentano «Mie lo Sta­
to non le froda nei loro diritti, 
non le schernisce nelle loro g iu-
s ie aspirazioni , non le butta co­
m e limoni spremuti dopo esser­
sene servito contro i propri ne­
mici di iei i ed aver esal tato (e 
g ius tamente esaltato) ì servizi re-
s\ da queste masse al ia nazione. 

Qui non intendo fare l'apologia 
di determinale forme di lotta e 
neanche rivendicare certi privi­
legi di sapore combattent i s t ico . Il 
prest igo del lo S ta to repubbl icano 
democrat ico , che d o p o tante do­
lorose v icende è sorto in Italia, è 
qualcosa che si fa e si conquista. 
e noi comunist i non s i a m o secon­
di a nessuno nel sentire che al­
lo s tarzo per tale conquis ta biso­
gna portare un contr ibuto posi 
t ivo, il che significa anzi tut to a iu­
tare Io Stato a comprendere e ri­
solvere i problemi che angust iano 
il popolo. K ci *»in permesso di­
ro i-hr non è certo con tale spi­
rico di comprens ione c h e il sotto­
segretario ("orsi ha firmato il te­
legramma di l i cenz iamento per il 
cap i tano Lnvagnino. 

Con altrettanta mancanza eli 
comprens ione si procede nelle que­
sture dell'Italia settentrionale alla 
sost i tuzione di agenti e ufficiali 
provenient i dai Volontari della Li­
bertà con gli e lementi provenien­
ti da l la P.A.I.. corpo che nelle re­
gioni del nord ha servito aperta­
m e n t e la repubbl ichetta di Salò. 

Il problema non è d u n q u e for­
male m a sos tanz ia le : non va af­
frontato con la mental i tà dei bu­
rocrati ma con la consapevolezza 
dei polit ici . U malessere degli 
ex part igiani sorge dal colpevoli' 
disinteresse de l lo S t a t o verso i 
Insogni p iù impel lent i e p iù legit­
t imi di questi generosi figli del po­
po lo i ta l iano; cresce q u a n d o que­
sti figli del popo lo v e d o n o taluni 
e lementi de l l 'apparato burocrat ico 
e mil i tare ritardare (se non sabo­
tare) i l imitati provved iment i che 
Io S ta to ha preso in loro favore 
(r iconoscimento dei gradi , amnist ia 
per i part igiani ecc . ) ; si aggra­
v a q u a n d o Io S t a t o s p i n g e il s u o 
disinteresse fino a prendere • mi­
sure c h e o f fendono la digni tà m o 
rate e pegg iorano la s i tuazione 
economica di tanti part ig iani , i 
qual i trovano una spontanea soli­
darietà in quei loro c o m p a g n i che 
p u r n o n essendo colpi t i diretta 
m e n t e sì sentono offesi da tali 
ing ius te misure. II malessere si 
esaspera quando il dis interesse e 
le esasperanti l entezze de l lo S ta to 
d i v e n t a n o la regola e quando i 
provred imcnt i ingiust i indicano 
)in or ientamento c h e tendono ad 
esc ludere dagl i impieghi statali 
i l i nomini c h e si sono battuti per 
\pi democraz ia , mentre i posti da 
jCui onest i sono cacciat i vengono 
aWgtmtiajBijTntTi o c c u p a t i dai. fasci 

E' UN ANNO CHE I PATRIOTI ATTENDONO 

Le richieste dei partigiani 
dinanzi al Consiglio dei Ministri 

Il Governo dovrà decidere oggi le misure per dare finalmente sod­
disfazione alle legittime rivendicazioni dei Combattenti della Libertà 

In una- riunione che ha avuto 
luogo ieri al Viminale, alla quale 
hanno partecipato l'on. De Gaspe-
ri, l'on. Nenni, l'on. Corsi, l'ono­
revole Cappa, è stato nuovamente 
esaminato il problema dei parti­
giani. 

11 Governo appare deciso « v e ­
nire incontro alle giuste esigenze 
dei combattenti della libertà, con 
una serie di provvedimenti che 
verranno esaminati nel le riunioni 
del Consiglio dei Ministri che avrà 
luogo oggi. 

Fra i più Importanti provvedi­
menti iscritti all'ordine del giorno 
ve n'è uno nuovo che dispone l'e­
stensione, ai partigiani combattenti 
e alle v i t t ime . dei nazi-fascisti. 
delle disposizioni vigenti in mate­
ria di pensioni di guerra. Con que­
sto provvedimento sarà disposta la 
immediata corresponsione di un 
mese di pensione anticipato a tut­
ti i partigiani aventi diritto, non­
ché la equiparazione dei danni da 
essi subiti, a causa delle rappre­
saglie dei nazi-fascisti, ai danni di 
guerra. 

Nella stessa occasione sarannu 
finalmente - resi esecutivi altri 
provvedimenti, già approvati da 
molto tempo dal Governo e mal 
applicati, con i quali vengono sta­
bilite le norme definitive per il ri­
conoscimento della qualifica di 
partigiani, e per la equiparazione 
ai gradi militari normali delle ca­
riche da essi rivestite durante la 
lotta di liberazione. In consegupn-
za di ciò i partigiani che otterren-
no l'equiparazione del grado 
avranno diritto al pagamento degli 
arretrati e della liquidazione dal 
servizio, sulla base del riconosci­
mento che otterranno. 

In relazione con le recenti agi­
tazioni degli ex partigiani sarà pu­
re posto sul terreno il problema 
dell'amnistia, s ia nei riguardi dei 

provvedimento di clemenza come 
un premio loro dovuto e formu­
lano propositi di vendetta, sia nei 
riguardi di partigiani, tenuti ih 
carcere da magistrati che ancora 
si ostinato a considerare come rea­
ti, quelle che furono regolari anio­
ni di guerra centro i fascisti 

Il ministro Nenni presenterà poi 
probabilmente uno schema di de­
creto con il quale si concede ai 
sindaci le facoltà di non permet­
tere il ritorno in servizio de™h 
epurati.' 

15 Consiglio esaminerà altresì, 
due importanti provvedimenti con 
i quali si porrà riparo al mercato 
clandestino e alla sperequazione 
dei consumi, in dipendenza all'as­
soluta libertà di cui praticamente 
fruiscono oggi i ristoranti in ge­
nere e particolarmente quelli di 
lusso. 

Il primo provvedimento che con­
cerne le evasioni dagli ammassi 
(disciplina dei consumi, del ' com­
mercio e del conferimento del prò 
dotti alimentari soggetti a vincolo), 
la fabbricazione di pane e di pasta. 
la vendita libera degli stessi ge ­
neri e t c , prevede, in caso di i n ­
frazione, la confisca dei prodotti. 
nonché dei mezzi di trasporto, e il 
sequestro per essere destinati ad 
eventuale gestione commissariale 
degli esercizi (forni, molini) in cui 
l'infrazione venisse commessa. 

Circa la disciplina dei ristoranti 
il decreto da approvare stabilisce 
che nei pubblici esercizi potrà es ­
sere servito soltanto un pasto uni­
co, a prezzo fisso, composto di due 
portate, che non potranno variare 
nel corso della giornata. 

Il Consiglio dei Ministri tornerà 
a riunirsi prima della partenza 
dell'on. D i Gasperi per Parigi, 
partenza prevista per lunedì. E' 
probabile che il Governo affronti 
in questa occasione i principali 
problemi finanziari collegati con il 
piano di ricostruzione elaborato 
dal C.I.R. 

Nel frattempo continuano a 
Montecitorio i lavori della Costi­
tuente. Nel pomeriggio di ieri si 
sono riuniti a Montecitorio i tre 
gruppi di relatori delle tre sotto-
commissioni per la Costituzione. 
Sono state esaminate le prime re­
lazioni già pronte, relazioni che 
saranno distribuite nei prossimi 
giorni ai deputati, ed., è stato s ta-

fas-cistt, cne""Tiànno" decòllo 'TI••Wii l inmo òvhwrfir-dt-lavoiOi secon­
do il quale le tre sottocommissioni 
riprenderanno, nel corso della 
prossima settimana, le loro riunio­
ni. Sulla scorta delle relazioni le 
tre sot'ocommissioni formuleranno 
le loro proposte costituzionali alla 
Commissione, che a sua volta ela­
borerà. entro il 20 ottobre, lo sche­
ma di Costituzione da sottoporre 
i l l 'Assemblea Plenaria. 

Entro pochi giorni lo schema 
sulle autonomie sarà pronto e po­
trà essere portato all'esame della 
^ottocommissione. Non è improba-

DOPO IMPULSIONE Dì GAlWllì DALLA DA. 

bile che la aottocommissione, la 
quale si riunirà il 3 settembre, 
esamini nella sua prima seduta )o 
schema tu questione. 

Nel pomeriggio di oggi si riuni­
rà la commissione della costituen­
te per i ti attuti internazionaH. 

Un appello dell' A.N.P.I. 
Il Comitato Nazionale dell'ANPI 

ha diramato un comunicato in cui 
è tra l'altro detto: 

« Data la comprensione e l'inte­
resse dimostrato dai competenti or­
gani governativi, data la presente 
situazione italiana, considerata dal 
punto di vista Interno ed interna­
zionale, il Comitato Nazionale 
A.N.P.I., che vivendo quotidiana­
mente i problemi partigiani ne ca 
pisce la gravità e l'importanza, fa 
appello a tutti i suoi comitati prò 
vinciali e comunali ed ai singoli 

partigiani. affinchè, rendendosi 
conto di questa difficile situazione, 
diano prova dello spirito di disci­
plina che li ha animati nelle for­
mazioni ed attendano ordinatamen­
te l'esito delle fruttuose conversa­
zioni ini/.iate •>. 

La Federazione Comunica toi i -
nete ha domandato per i partigiani 
pit ie al riconoscimento dei gradi 
ricoperti durante la lotta contro i 
tedeschi: « un'azione coordinata da 
parte del Governo e dei privati al 
fine di dare al più presto lavoro a 
tanti partigiani disoccupati; di man­
tenere nelle- formazioni di polizia 
ausiliaria quei partigiani che indi­
pendentemente dai loro titoli di 
studio hanno dimostrato di saper 
servire degnamente lo stato demo­
cratico in queste loro mansioni; di 
soccorrere con sussidi adeguati le 
vedove, le madri e gli orfani dei 
camiti 

PADRE ZUCCA IN ALTO ADIGE 

Dietro le quinte ilei " Volbpartei.. 
il di 

U n a . c e r t a signora Briccoli - I camerati del 
" Volkspartei „ - Propaganda .Filo-austriaca 

tDkj nostro inviato speciale^ 
BRESSANONE, afp^to — Poco 

priinrt di apriire per Innsbruk, 
'<• Matteo > e Keller parlavano di al­
cune necessità che si presentavano 
al movimento fascista in Alto Adi­
ge. La prima di queste riguarda la 
esteusioìie del tra)fico di cocaina an-
e/ie oltre frontiera. A tale propo­
sito essi parlavano dvlla Necessità 
di procurarsi basi di sniisftnueiiUJ 
iti altre regioni e si ri/erirono par­
ticolarmente alla zona di Como. Qui, 
secoiido le loro opinioni, dovrebbe­
ro stabilire diretti collegamenti con 
una certa signora Briccoli, la quale, 
a quanto essi dicevano, è tuia don­
na molto energica die si trova a 
capo di lutto il movimento neo-fa­
scista nella zona Como-Lecco, D ; 

un'altra necessità pnffauaiio con un 
certo rammarico poiché si erano fat­
ti sfuggire già in precedenza la pos-f 
iibilità di porturla su un piano di 
realizzazione concreta. 

Si tratterebbe praticamente di 
giungere ad una sostanziale unità 
tra nazisti, fascisti e * Volkspartei». 
Dal momento, infatti, che quesVul-

L'Italia chiede 
un conto unico per 

di pagare 
le riparazioni 

ha delegazione italiana ha proposto che la somma 
sia fissata dai "Quattro,, in base alle capacità di paga­
mento delVltalia - Il lavoro come modo di pagamento 

PARIGI. 27 — L'On. Saragat sa- ghilterra e della Francia sul me-

éé L'Avvenire 
smentisce "Il 

d'Italia 
Popolo 

M 

ft 
FERRARA. 27. — Molti commenti 

ha suscitato in tutti gli ambienti di 
questa città la risposta data dal 
.< Popolo . . di oggi all'Unità sulla 
espulsione del giovane democristia­
no Galeotti dal suo Partito, al rien­
tro dal viaggio in U.R.S.S 

Il Galeotti è molto conosciuto a 
Ferrara e grande interesse aveva 
suscitato la sua conferenza sulle 
impressioni del viaggio. Il corsivo 
del « Popolo .. che parla di un .- non 
meglio qualificato giovane Valenti­
no Galeotti che .-•nrebbe andato in 
U.R S.S non è quindi apparso so ­
lamente evasivo ma anche ridicolo. 

Si ricorda infatti che prima della 
partenza la delegazione era stata 
ricevuta ufficialmente dal Presiden­
te De Gasperi e che in tale occa­
sione. come riferì anche la stampa: 
il Presidente aveva chiesto ad ogni 
giovane in quale Partito militasse. 
Anzi in quella occasione i l « P o ­
polo ». pubblicò un corsivo per pre­
cisare che i due giovani democri­
stiani non avevano veste ufficiale. 

Come conciliare questo con la 
presunta ignoranza del « Popolo * 
di oggi? 

Il « Popolo .. cerca poi - oggi di 
smentire l'espulsione de l -Ga leo t t i 
facendo rilevare che la Direzione 
della D.C. non si era riunita il 
giorno di sabato per decidere tale 
espulsione. Non potrebbe almeno 
accordarsi la redazione del « Po­
polo», si fa qui rilevare, con quella 
dell*-»Avvenire d'Italia» che ave ­
va pubblicato nel suo numero del 
24 agosto che il Galeotti « era stato 

sti di ieri o dai neofascist i di 
oggi . 

I! «coso di siust-iVia ?i ribella 
a questa m a n c a n z a di sensibi l i tà e 
di comprens ione da parte de l lo 
Stato e del s u o a p p a r a t o : è na­
turale, anche se c iò è pericoloso 
per la stessa democraz ia che la 
lotta per riaffermare la giusti­
zia as suma forme corrispondenti 
al la esasperazione degl i animi . Tn 
questo quadro va vista la situa­
z ione jJegli e x part igiani di Asti 
e sarebne ben doloroso s e il Con­
s ig l io dei Ministri c h e d e v e deci ­
dere oggi su l le r ivendicazioni 
avanzate da!!?, de legaz ione rice­
vuta nei giorni «coiai da Nenni 
non tenesse conto di questa real­
tà. Gl i animi possono tornare tran­
quil l i e fiduciosi. I.c manovre di 
tanti provocatori che vorrebbero 
portare il m o v i m e n t o part igiane 
a l lo sbaragl io possono venire di­
strutte. 

CEJLE8TE KEGARVILLE 

considerato dimissionario »? 
A tutti appare sempre più evi­

dente che la manovra democristiana 
a niente altro mira se non a tentare 
di sminuire il valore delle dichia­
razioni del Galeotti. Questi infatti 
non solamente aveva rilevato nelle 
sue dichiarazioni l'esistenz.1 nella 
IT.R.S.S. di una piena libertà di cul­
to e di religione ma aveva anche 
fornito dati interessanti che con­
fermavano senza ombra di dubbio 
la sua dichiarazione. 

Egli aveva parlato del problema 
religioso con il Vescovo ortodosso 
di Vladimirov a Leningrado e avc.<i 
personalmente constatato come fos­
se notevole la percentuale dei cre­
denti tra la popolazione e conside­
revole l'attaccamento dei fedeli aiìa 
chiesa ,< tanto è vero che ad essi si 
doveva non solo la riparazione delle 
chiese distrutte e danneggiate dalla 
guerra ma anche la costruzione di 
chiese nuove. . . Egli aveva poi 
smentito che la Chiesa ortodos-a 
fosse in Russia asservita allo Stato 
precisando che « la sua autonomia 
sancita dalla costituzione Russa, è 
un fatto facilmente constatabile » 

ra ascoltato domani mattina alle 
10 dalla Commissione politico-ter­
ritoriale al Lussemburgo sulla que­
stione .j-iteJJLe^Jfrontiere ^occidentali 
dell'Italia. , 

Questa mattina si ' era. intanto, 
riunita nella sede dell'Ambasciata 
d'Italia, la delegazione italiana al 
completo, per esaminare la situa­
zione, determinatasi in questi ul 
timi giorni in seguito alle riunioni 
delle Commissioni politico-territo­
riale. militare ed economica. 

Era stato deciso di chiedere alla 
Segreteria della Commissione poli­
tico-territoriale di ascoltare il de­
legato italiano sulla questione del­
le frontiere occidentali. 

Tale rieierminazione era stata 
presa in seguito al fatto che non 
era stato presentato dalle delega­
zioni pprtecipanti alla Commissione 
nessun emendamento che fosse in 
armonia con il punto di vista ita­
liano su tale arsomento. 

Come è noto, perchè le osserva-
7ioni che formeranno il memoran­
dum italiano potessero essere pre-
<-e in considerazione dalle Commis-

j -ioni alla Conferenza, dovevano es-
isere presentate sotto forma di 
emendamenti da una qualunque 
delle delegazioni partecipanti. 

Nella riunione odierna i delegati 
italiani hanno preso atto con soddi­
sfazione deirli emendamenti appor­
tati al progetto del trattato di pace 

Passando art esaminare l'opera 
della Commissione economica, la 
delegazione italiana ha constatato la 
pravità della decisione, per cui tut­
te le Nazioni Unite ed associate so­
no ammesse, entro la giornata di 
giovedì, a presentare domande di 
rioara7Ìoni. 

Poiché, per le voci correnti, si ha 
ragione di credere che tutte o qua­
si tutte le Nazioni rappresentate 
nella Commissione, anche se il I c o 
territorio non ha mai subito inva­
sioni di forze italiane, presenteran­
no domande di riparazioni, la de­
legazione italiana ha ritenuto utile 
richiamare l'attenzione delle quat­
tro maggiori potenze sulla limitata 
possibilità di fronteggiare richieste 
che indubbiamente risulteranno as­
sai superiori alla capacità economi­
ca dell'Italia. 

A tal fine la delegazione italiana 
ha deciso questa mattina di richia­
mare nuovamente l'attenzione del­
la Russia, degli Stati Uniti, dell'In-

morandum Italiano, in cui tutti i 
carichi proposti sotto varie denomi­
nazioni sono confrontati con le pos-
sihtili__rjsqrse. .italìarté... , !"I '* ,^"_ «. 

Se le quattro grandi potenze vor­
ranno tener conto della esposizione 
italiana, che è anche suffragata 
dalle imparziali indagini dell'UNR 
RA, esse potranno limitare le ri­
chieste eccessive e stabilire una ci­
fra globale per le riparazioni d» 
ogni genere, cifra che sia soppor­
tabile per la nostra economia e la 
nostra finanza. 

Si eviterà in tal modo il ricorso 
a quella Commissione di indagini 
sulle capacità del debitore, che è 
nelle proposte della delegazione 
australiana, e alla quale Commis­

sione la delegazione italiana desi­
dererebbe non dover ricorrere per 
poter così uscire dalla incertezza 
di una situazione precaria ed af­
frontare .subito, à i , problema-de l la 
sua ricostruzione. . . 

Anche sul modo di pagamento 
delle riparazioni, la delegazione ita­
liana non si è dimostrata favore­
vole alla proposta australiana, in 
quanto essa prevede un prelievo sul 
ricavo delle esportazioni. La dele­
gazione italiana è, invece, propensa 
a trovare nel lavoro (cioè nella la­
vorazione di materie prime fornite 
dagli stessi creditori) la possibilità 
di fronteggiare il carico che dovr i 
sopportare. Questa forma di paga­
mento, com'è noto, è stata suggerita 
g l ' U n i o n e Sovietica. 

timo prepara una ricolta armata per 
mettere le grandi poterne di front*-. 
ul fatto i< a,piato con l'annessione 
dell'Alto Adige nflvlnstria. E per 
questo scopo si avvale delle l'orbe 
nuzitte dislocale nella zotiu. 

Che casa e questo •Volkasparteh, 
su' (juule i neo-juscisti ultuateshn 
lamio tanto uifldnmenio? Chiunque 
ne può sentire parlare, recandosi in 
Allo Adiye. E' un partito antitalia-
ìio. Esso. pToentandosi come diien-
•ore dtij'i eìtìiienti «ir.striftL'ì t'ella 
regione, è riuscito arJ «Mirare a sé 
la quasi lotuLità degli elementi al­
logeni. La maggior parte di questi 
èlimenti lui dato la sua adesione i» 
buona fede, poiché non è abituata 
a quvMo gioco polìtico dei partiti. 
Anvhe i più preparati di essi non 
cercano un punto di riferimento, 
non fjcscotio ad andare oltre la dit­
tatura mussollniana o quella hillt— 
rianm o a quella cristiano-sociale di 
Qaìlfuss. Altri, invece, sono dichia­
ratamente nazisti. Molti vengono 
dalle SS tedesche e per loro non st 
ptfò parlare di buona fede ma di co­
sciente nustulgia hitlericua. Sono 
appunto costoro fautori dell'annes­
sene dell'Austria, da ottenerti n,li­
guri attraverso unti rivolta armata. 
Gli altri aderiscono al <*Volkspartei », 
soltanto -perchè un partito di alto­
atesini di lingua tedesca e si presen­
ta a loro come banditore delle loro 
aspirazioni all'autonomia. La strut­
tura militare clandestitia dal 
.'Volskpartei„ è sorretta in gran 
parte da prigionieri tedeschi sfuggi­
ti dai campi di concentramento. 

Il ~ Volskpartei .. è un partito di­
rettamente controllato dal cleto. A 
capo di esso si trova un certo 
.4i'ionn, via soltanto gli ingenui pos­
sono credere che egli ne sia il di­
rigente effettivo. Qualsiasi perso­
na in Alto Adige vi dirà che Amonn 
riceve per lo meno direttive e di­
sposizioni dal vescovo di Bressaito-
ne, dott. Gelssltr, il quale pertanto 
è da consideiarsi il vero capo di 
tutta l'orgaitizzazione. 

Nella sua propaganda untital>u-
na il vescoig di E}re.<&anone è coa­
diuvato dal suo vicario Pompatimi 
e dalla quasi totalità del clero. £ ' 
diffìcile trovare in Alto Adige un 
sacerdote che non parli contro gli 
italiani a favore dell'annessione al­
l'Austria. Il prete di Colle Isarco. 
per esempio, che assieme col macel­
laio ed il fornaio del paese è tra i 
più accaniti propagandisti per l'an­
nessione. è giunto ad invitare nel 
corso delle sue prediche le donne al­
toatesine a non andare con gli ita­
liani, altrimenti sarebbero state pu­
nite dopo l'avvenuta annessione a'-

il'ftusfria. Perfino in un paesello di 

tonfine dove, non esistono C/IP 5 iln-
lù.ni su 900 abitanti. « Andersclla 
di Sopra, il prete Giovanni Stun-
Uarern conauce una simile proprt-
gcnda. ma nessuiio se TIC merai »-
t/liu percìiè durante la domirtaiioiic 
/c.*ci.sta questo stesso sacerdote • >i 
frctjluva dei la n o c e uncinata ai 
b? curio. 

E' naturale che di fronte a lina ci­
mile sttuiiziunc la tnaugioranza del­
la popolazione di lingua italiani' 
icapisce all'aifeoaiamcnfo del clero 
a difesa della propria terni. 

Ma vi sono paesi e paesi dove il 
•? VoUkpanei . è l'unico partito esi 
stente, dove non esiste neppure il»i* 
sezione di tutti gli altri parliti ita­
liani e poi la iorza su cui si basa t 
considerevole, j>pccialinenfe in que­
sta rona: il clero. 

Durante l'impero austriaco pi 
Absburao misero l'Alio Adige sotto 
il controllo dei vescovi di Bressano­
ne e di Trento i quali furono no­
minati Principi. Si può dire che po­
tere ecclesiastico e potere politico. 
divennero ima sola cosa, sia ne! 
principato di Bressanone che in 
quello di Trento. 

E' naturale che i neo-fascisti ab­
biano tutto l'interesse di ricavar­
li massimo vantaggio dall'aistenza 
di questa forza. , Matteo - parlava 
delle occasioni che si sono tcsciate 
sfuggire e certe occasioni devono 
certamente essersi presentate po­
ti». coordinamento fra nco-fasciifi r 
' Volskpartei>•, dal momento che 
questo si serve di nazisti usciti do. 
campi di concenlramento e di tan­
ti vecchi .-camerati,, che linai',, 
trovato rifugio nella montagna e net 
conventi solitari sulle monicgno.-

TOMMASO GIGLIO 

LA C. G. I. L. SOLLECITA E CORDINO-RINVIA 

La risposta agii statali 
si avrà finalmente oggi ? 

Accordo raggiunto per i dipendenti degli Enti Locali 
La riunione che doveva aver luo­

go oggi presso il Ministro del Te­
soro. e nel corso della quale l'on. 
Corbino avrebbe dovuto pronun­
ciarsi in merito alle richieste avan­
zate dagli statali, è stata rinviata 
a questa sera o. al più tardi, a do­
mani. 

Il mancato incontro fra i rappre­
sentanti sindacali e il Ministro del 
Tesoro deve essere posto in rela­
zione al fatto che i£ri ha avuto 
luogo una riunione del C.I.R. alla 
quale ha partecipato, tra gli altri, 
l'on. Corbino e che oggi avrà luo­
go anche la riunione del Consiglio 
dei Ministri. Evidentemente il Mi­
nistro del Tesoro prima di dare 
una risposta ai dirigenti sindacali 
ha intenzione di sottoporre all'esa­
me del Governo le richieste degli 
statali e le concessioni che egli in­
tenderebbe fare. 

Concessioni che questa volta non 
potranno e non dovranno deludere 
1« categorie interessate, le quali 
hanno già chiaramente manifesta-

ALLA VIGILIA DEL PLEBISCITO « MONARCHICO » 

I/Unioiie Sovietica ritira 
il suo ambasciatore dal la Grecia 

ATENE, 27 — La radio di Atene 
ha annunciato questa sera che l'am­
basciatore sovietico in Grecia am­
miraglio Rodianov è stato richia­
mato a Mosca dal suo governo. 

L'annuncio è stato fornito stasera 
dal Vice Ministro degli Esteri gre­
co. Stephanopoulos. 

Ventiquattr'ore prima. l'Amba­
sciatore sovietico aveva inviato al 
Gtovrno greco una nota di prote­
sta contro gli attacchi della stampa 
verso ÌTJRSS e contro il divieto 
di far proiettare films sovietici nel 
paese. 

Il ministro degli interni Stepha­
nopoulos ha assicurato che prov­
vedimenti saranno presi a carico 
di due giornali realisti e che una 
inchiesta verrà eseguita riguardo ai 
divieti dì proiezione. 

« Gli osservatori se ne vanno m? 
i carri armati restano » cosi radio 
Mosca ha definito ieri il significato 
e la portata del passo con il quale 
il governo britannico ha deciso di 
non inviare in Grecia osservatori 
In occasione del plebiscito ma nep­

pure di ritirare le proprie truppe •. 
Dopo aver ricordato che la data 

del plebiscito è stato fissato per il 
1. settembre « sotto la protezione 
delle baionette britanniche », radio 
Mosca ha aggiunto: « Il Governo ha 
già adottato diverse importanti mi­
sure per sopprimere le libertà de­
mocratiche in Grecia. Sotto questo 
regim edi forza e dì coercizione, il 
plebiscito diventa non già una 
espressione popolare ma una tragi­
ca commedia *. 

Anche gli americani hanno an­
nunziato, com'è noto, che non < os­
serveranno » come andrà il plebi­
scito del 1. settembre. Però, secon­
do quanto informa l'U.P., un certo 
numero di navi americane ha avu­
to l'ordine di fare una - visita di 
cortesia » ai porti greci subito dopo 
il plebiscito monarchico che si ter­
rà in Grecia domenica prossima 

La visita sarà fatta dietro specifi­
ca richiesta del Dipartimento di 
Stato il quale ha dichiarato che la 
•presenza di navi da guerra ameri­
cane sarà la migliore assicurazione 

contro la minaccia di torbidi che 
potrebbero sorgere in relazióne al 
risultato delle votazioni nel caso 
che la monarchia sia abolita o con­
fermata. 

La questione spagnola 
al Congresso dei partili socialisti 

PARIGI, 27. — Si è inaugurata 
oggi la Conferenza internazionale 
dei partiti socialisti che dovrà de ­
terminare una linea di condotta 
comune nei confronti della Spa­
gna. Alla Conferenza, che durerà 
due giorni, partecipano i rappre­
sentanti di 20 partiti socialisti. 

E' stata approvata una proposta 
in base alla quale verrà prima di­
scussa dal Congresso l'azione diplo­
matica da adottare nei confronti 
della Spagna, e poi saranno presi 
in considerazione gli aiupM da in ­
viare alle forze della resistenza 
spagnole, 

to l'intenzione di non cessare l'agi­
tazione fino b che tutte le richieste 
avanzate, e che rappresentano il 
minimo indispensabile per assicu­
rare agli impiegati pubblici il ne­
cessario per vivere, non saranno 
accolte. 

Mentre la C.G.I.L. e la Federa­
zione Statale stanno attivamente 
occupandosi per una soddisfacente 
soluzione dei problemi interessanti 
i dipendenti dello Stato. la Fede­
razione Nazionale dipendenti enti 
locali, a sua volta, comunica che 
avendo i Ministeri degli Interni e 
del Tesoro esteso ai dipendenti de­
gli enti locali il Decreto 27-6-1946 
n. 19. riguardante la corresponsio­
ne di una indennità di presenza e 
l'aumento dell'aliquota per il la­
voro straordinario, lo sciooero ge -
nreale degli enti locali indetto per 
oggi mercoledì non avrà più luogo. 

Nel settore industriale, invece. 
una nuova agitazione si va svilup­
pando: quella dei lavoratori del 
vetro. 

La Confìndiistria. infatti, ha reso 
impossibile l'inizio della discussio­
ne per un r'T.vo contratto colletti­
vo di lavo--, dell'industria \ e t ra -
ria avan?-- do la solita pregiudi­
ziale di non volere che le condi­
zioni dee1! operai ed impiegati sia­
no regolr.mentate nello stesso con­
tratto. Es.ea pretende che le condi­
zioni degli impiegati di tutte le in­
dustrie siano regolamentati indi-
oendentemente dalle condizioni de­
gli operai delle singole industrie. 
La C.G.I.L. ritiene che quando ope­
rai ed impiegati sono d'accorda di 
regolamentare le loro condizioni 
nello stesso contralto, gli industria­
li non abbiano nessun diritto dì 
imoedirlo. 

Si crede che il Ministro del La­
voro interverrà o e r un ultimo ten­
tativo di conciliazione. Se anche 
questo tentativo fallisse è da pre­
vedere lo sciopero in tutta l'indu­
stria vetraria d'Italia entro pochis­
simi giorni. 

I lavoratori della R. A. I. 
per la demoaatinazione dell'Ente 

In una assemblea tenutasi ieri 
dal personale della Direzione ge ­
nerale e della sede di Roma del ­
la R.A.I., è stata denunziata - a l ­
l'opinione pubblica una nuova ma­
novra in corso' di attuazione da 
parte della direzione dell'Ente. Il 
Comitato direttivo del Consiglio di 
Amministrazione della R.A.I., ne l ­
la sua prossima seduta del 29 ago-
*vo dovrebbe decidere — come s e 

si trattasse di un affare del tutto 
privato — il nuovo ordinamento 
della Direzione programmi. Questo 
ordinamento comporterebbe: ai lo 
accentramento nella stessa perso-
r-a, della Direzione generale, della 
Direzione programmi e della Dire­
zione della Pubblicità Radiofonica 
(la famigerata S I.P.R.A.); b) la sop­
pressione di uno dei tre program­
mi, proprio quello non pubblicita­
rio. di Santa Palomba; e) la ridu­
zione dell'apporto alla rete nazio­
nale dolio sedi del Centro Sud 

I lavoratori della R.A.I., hanno 
votato alla unanimità un ordine 
del giorno di protesta col qua­
le hanno riaffermato che «• l'intera 
questione radiofonica dovrà essere 
affrontata e risolta sul piano na­
zionale e cioè in sede di Assemblea 
Cc.'tituente. Is sola che po=sa ga­
rantire l'effettiva democratizzazio­
ne di questo servizio • 

Una delegazione di detti lavora­
tori si recherà dal nuovo Presiden­
te della R. A I. On. Spataro, per 
chiarire questo loro punto di vista 

I - TRAFUGATORI 
CONFESSANO 

Emissari neo-fascisti 
partivano da Roma 
MILANO. 27 — Le rivelazioni de 

l'Unità sulla capillarità e sulla va­
stità dell'organizzazione neo-fasci­
sta, vengono ampiamente confer­
mate dalla prima settimana di in­
terrogatori degli arrestati per la 
vicenda del trafugamento della al­
ma di Mussolini, da parte del giu­
dice istruttore Ventura. 

Si incomincia, difat'i, a ri'en'.if 
che la direzione del movimento 
neo-fascista non sia a Milnn^ ne 
In Italia Setentrionale. ocn ;; si 
Roma, donde, per dich'Jrrazionc di 
uno degli arrestati, partivano pe­
riodicamente degli emissari diretti 
alle varie Provincie della Repub­
blica. 

E' risultato dagli interrogatori, 
inoltre, the i capi del neo-fascismo 
a Milano, e cioè il Leccisi, che si 
qualificava come « il nuovo duce 
del fascismo •», e il Gasperini, si 
recarono a Roma nel giugno scor­
so, subito dopo le elezioni politi-
the, con qiicll"« Aprilia 3 stura, che 
t.c*rvi, più tardi, al trafugamento 
della salma dell'x-ducc. 

Minori, .nvece, si cercano di la­
re apparire le responsabilità dei 
due frati, padre Zucca e padre Pa­
tini, ma le indagini condotte dal 
nostro corrispondente in Alto Adi­
ge stanno portando un notevole 
contributo alla chiarificazione degli 
stretti legami che legavano i dun 
frati neo-fdscisti ai dirigenti del 
movimento. 

Per quanto riguarda la nota di­
stribuzione delle banconote faine. 
secondo le dichiarazioni dei neo­
fascisti arrestati, dovevano servire 
anche all'acquisto di armi. 

Gli imputati non si sono ancor H 
decisi a rivelare il luogo dove 1 
resti dell'ex-duce furono portati. 
dopo essere stati nascosti all'» An-
gelicum », prima di venire conge­
gnati ai frati della Certosa 

Evidentemente una loro confes­
sione su questo punto porterebbe 
all'arresto di altri complici che essi 
vogliono salvare a tutti i costi. 

Sono state, infine, scoperte due 
delle tipografie che hanno stampa­
to il libello clandestino « Lotta fa­
scista », una in via Settata di pro­
prietà di certo Ettore Padoani e 
un'altra di certo Nava a Eemareggi 
in Brianza. 

Fair m.inriarr a 
un in di Tiri no una 
» rn-effa ili Titrlln 
tartufaio >, quali he 
raviolo « alla pir-
monle*^»: metteteli 
pure alcune * j«r 1 -
mi/ie di stagione >. 
r dolci e pes'l"' «alla m<IÌM>: nell'nf-
frire quot i cibi inirrf alatr più «he 
potete un huon « Soaxc Bertani » r «.cin-
tillanti raliri di Chianti Rrolio. Ci ri 
resisterà? L'pli TÌ aprirà il cuore, tut­
to il suo cuore. *:co ai precordi più 
**?reti. e teneramente TÌ diri quelle 
co-e die sotto la «pinta di nn pranzo 
più pacchiano non avrebbe mai avu­
to il corarjio di dirti. 

E tn così che il signor Max H. Soren-
<en. Capo rfelI'As'ociarione americana dei 
veterani di ?uerr« cattolici, e il sijnor 
Joseph F. Reillv. Tesoriere della mede­
sima Associazione, mangiando l'ano un 
raviolo e l'altro una rosetta, aprirono 
ieri il loro cnore al pranzo offerto in 
loro onore da taluni rauresentantì del­
la r i ' i n Associa/ione C^rm'ottenti Que­
sti due •^continenti rean-i.itori ameri­
cani son verniti nel nostro |i*e»e per in­
trigare chissà che co sa. >i dice cne *iano 
carichi di soldi o, meglio, di promesse 
di soldi. 

A questo fa moto Kanrnelto si sono 
alzati e, risciacquata la bocca grassa di 
ravioli con nn bicchiere di Chianti, han­
no cominciato col dire che la loro As-
coci-iiione spera di legarsi con altre con­
simili in tutto il mondo, e che tatti i 
combattenti hanno il dovere di unirsi per 
combattere la loro ultima e nuova e cro­
ciata » contro il comunismo. 
' Ci piacerebbe sapere *e questi dne « te-
irrani cattolici » del Nord America par­
lano 10 nome di lutti quegli anonimi 
«ntdati americani che per cinque anni 
son tenuti a rompersi te costole io tut-

ANTICOMUNISMO 
E RAVIOLI 

Ir le parti dfl mon­
do. Ma po'-iacm, 
-enz'alrro c-clmie-
re tini tale ipoir-
>i Perchè non è pi-i 
tanto <erto che que-
su soldati, e *or,n 
milioni, abbiano so­

glia di rimettersi 10 jynrrra. o non volitati» 
piuttosto risolvere quei gravi pr«l>lf.n>i 
che tanto li travagliano, in patria, d* 
quando *on tornati: la e riconversione > 
industriale, per c'empio, e il tragico spel­
tro della disoccupazione. 

la nr.i'rf di chi, dunque, venror.o « 
parlare qnesti due mangiatori di r u m -
li? La risposta viene spontanea: C*M «onn 
i portavoce di quella classe industriale 
e Bancaria nord-americana che soltanto 
in nna nuova guerra, o Bell'immedia­
ta prospettiva di e*sa. può vedere al­
lontanarsi te gravi difficoltà che la tra­
vagliano e i pericoli che la minacciano. 

Che l'attuale governo americano f»«»>-
ri*ea i pazzeschi sogni di questa classe 
terroriuata dagli scioperi e dai segni «li 
vitalità della classe: lavoratrice america­
na, può esser vero, anche se ciò avvie­
ne per una decisa rottura con quella 
che fu la saggia e lungimirante politica 
roo<cveltiaaa. Che questi pazzeschi e 
niente affatto t cristiani » «ogni di guer­
ra prosperino all'ombra di < cattoliche > 
associazioni, anche ciò è possibile. 

Rimane soltanto ÓM venere quanto di 
nn tale sogno riuscir» ad oscurare la co­
scienza di quei milioni e milioni di no­
mini semplici americani i quali, - vete 
rani dì molti ann: 'li guerra, tornano 
ora in patria e n< mniediate diffrroltn 
che li circondino • ' < "diano «nbilo il 
loro nuovo e spinai" ••• miro. Per qi"-»i<i 
nemico essi non vi simun morire, e fin 
parla eoi liagiiaggin pmptain al •ne­
mico non lAiò celiti rappre«cnlAtli 
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